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Allegato1.   Illeciti ambientali  quadro di confronto tra sistema sanzionatorio ordinario e
straordinario

Descrizione della violazione
Abbandono o deposito incontrollato

di rifiuti sul suolo o nel suolo
NON pericolosi e
NON ingombranti

•articolo sottoposto a rilevante
•modifica in relazione

•alla  competenza
e alla riscossione  dei proventi

D.lgs 152/2006
Art. violato:
Art. 192 c.1

Sanzione
Art:

Art. 255 c.
Pag. Mis
Ridotta:
€ 50,00

Organo Competente:

Provincia art. 262

Proventi
Provincia art 263

Art.192 del DLgs. N.152/2006disciplina il divieto di
abbandono da parte del privato -

IL SINDACO dovrà emanare Ordinanza di Rimozione rifiuti
e se non vi provvede il trasgressore dovrà rimuoverli previa denuncia all’ A.G.

chiunque in modo incontrollato o presso siti non autorizzati abbandona,
scarica, deposita sul suolo o nel sottosuolo o immette nelle acque superficiali

o sotterranee rifiuti non pericolosi, non ingombranti domestici, di volume inferiore a
0.5 metri cubi

È punito con la sanzione  la sanzione amministrativa pecuniari
da cento euro a seicento euro;

SANZIONI ART 6 Legge 210/2008

si procede, ad emettere l’ordinaza di rimozione

ABBANDONI DA PARTE DEL
PRIVATO REGIME SPECIALE
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Descrizione della violazione
Abbandono o deposito incontrollato

di rifiuti sul suolo o nel suolo
pericolosi e
ingombranti

•articolo sottoposto a rilevante
•modifica in relazione

•alla  competenza
e alla riscossione  dei proventi

D.lgs 152/2006
Art. violato:
Art. 192 c.1

Sanzione
Art:

Art. 255 c.
Pag. Mis
Ridotta:

€ 210,00

Organo Competente:

Provincia art. 262

Proventi
Provincia art 263

Art.192 del DLgs. N.152/2006disciplina il divieto di
abbandono da parte del privato -

IL SINDACO dovrà emanare Ordinanza di Rimozione rifiuti
e se non vi provvede il trasgressore dovrà rimuoverli previa denuncia all’ A.G.

chiunque in modo incontrollato o presso siti non autorizzati abbandona,
scarica, deposita sul suolo o nel sottosuolo o immette nelle acque superficiali

o sotterranee oppure incendia rifiuti pericolosi, speciali ovvero
rifiuti ingombranti domestici e non, di volume pari ad almeno 0.5 metri cubi
e con almeno due delle dimensioni di altezza, lunghezza o larghezza superiori
a 50 cm, è punito con la reclusione fino a tre anni e sei mesi
(arresto in flagranza facoltativo);
se l’abbandono, lo sversamento, il deposito o l’immissione nelle acque

superficiali o sotterranee riguarda rifiuti diversi,
si applica la sanzione amministrativa pecuniari da cento euro a seicento euro;

SANZIONI ART 6 Legge 210/2008

si procede, nel corso delle indagini preliminari, al sequestro preventivo del
medesimo veicolo. Alla sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo.

s

ABBANDONI DA PARTE DEL
PRIVATO REGIME SPECIALE
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Descrizione della violazione
Abbandono o deposito incontrollato

di rifiuti sul suolo o nel suolo
NON pericolosi

articolo sottoposto a rilevante
•modifica in relazione

•alla  competenza
e alla riscossione  dei proventi

D.lgs 152/2006
Art. violato:
Art. 192 c.1

Sanzione
Art:

Art. 255 c.
penale

Organo Competente:

Tribunale
Arresto

da 3 mesi
a 1 anno
ammenda

da € 2.600 a 26.000

Art.192 del DLgs. N.152/2006disciplina il divieto di
abbandono da parte di Ditta o Ente -

IL SINDACO dovrà emanare Ordinanza di Rimozione rifiuti
e se non vi provvede il trasgressore dovrà rimuoverli previa denuncia all’ A.G.

Descrizione della violazione
Abbandono o deposito incontrollato

di rifiuti sul suolo o nel suolo
pericolosi

•articolo sottoposto a rilevante
•modifica in relazione

•alla  competenza
e alla riscossione  dei proventi

D.lgs 152/2006
Art. violato:
Art. 192 c.1

Sanzione
Art:

Art. 255 c.
penale

Organo Competente:

Tribunale
Arresto

da 6mesi
a 2 anni ammenda

da € 2.600 a 26.000

Art.192 del DLgs. N.152/2006disciplina il divieto di
abbandono da parte di Ditta o Ente -

IL SINDACO dovrà emanare Ordinanza di Rimozione rifiuti
e se non vi provvede il trasgressore dovrà rimuoverli previa denuncia all’ A.G.

b) i titolari di imprese ed i responsabili di enti che abbandonano,
scaricano o depositano sul suolo o nel sottosuolo in modo incontrollato
e presso siti non autorizzati o incendiano rifiuti,
oppure li immettono nelle acque superficiali o sotterranee ,
sono puniti con la reclusione da tre mesi a quattro anni se si tratta
di rifiuti non pericolosi;

e con la reclusione da sei mesi a cinque anni se si tratta
di rifiuti pericolosi;

SANZIONI ART 6 Legge 210/2008

si procede, nel corso delle indagini preliminari, al sequestro preventivo del
medesimo veicolo. Alla sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo.

s

ABBANDONI DA PARTE DI IMPRESE
O DITTE
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Le pene previste per il
deposito temporaneo un dilemma

al punto R14 dell’allegato C della parte quarta del T.U.A.
(che prevede l’automatica trasformazione del deposito
temporaneo, effettuato senza il rispetto delle condizioni
previste dalla normativa, in un’operazione di recupero)
Ed ai sensi dell’art 256 c 1

Lett. A
Rifiuti non pericolosi
Arresto da 3 mesi a 1 anno

e ammenda da € 2.600 a € 26.000

Lett. A
Rifiuti non pericolosi
Arresto da 3 mesi a 1 anno

e ammenda da € 2.600 a € 26.000

Rifiuti pericolosi
Arresto da sei mesi  a

due anni
e ammenda da

€ 2.600 a € 26.00

Rifiuti pericolosi
Arresto da sei mesi  a

due anni
e ammenda da

€ 2.600 a € 26.00

Le pene previste per il
deposito temporaneo un dilemma

Secondo il D.Lgs. n. 36/2003 la stessa operazione (deposito
temporaneo, effettuato in violazione delle condizioni
temporali previste dalla normativa vigente) è: considerata
una discarica (se i rifiuti, ammassati temporaneamente”,
sono destinati allo smaltimento).

Rifiuti non pericolosi
Arresto da 6 mesi a 2 anni

e ammenda da
€ 2.600 a € 26.000

Rifiuti non pericolosi
Arresto da 6 mesi a 2 anni

e ammenda da
€ 2.600 a € 26.000

Rifiuti pericolosi
Arresto da 1 a 3 anni e

ammenda
da € 5.200 a € 52.000

Rifiuti pericolosi
Arresto da 1 a 3 anni e

ammenda
da € 5.200 a € 52.000

Consegue la confisca dell’areaConsegue la confisca dell’area

b) i titolari di imprese ed i responsabili di enti che depositano
sul suolo o nel sottosuolo in modo incontrollato
e presso siti non autorizzati o incendiano rifiuti,
oppure li immettono nelle acque superficiali o sotterranee ,
sono puniti con la reclusione da tre mesi a quattro anni se si tratta
di rifiuti non pericolosi;

e con la reclusione da sei mesi a cinque anni se si tratta
di rifiuti pericolosi;

SANZIONI ART 6 Legge 210/2008

si procede, nel corso delle indagini preliminari, al sequestro preventivo del
medesimo veicolo. Alla sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo.

s

DEPOSITI AREE DI STOCCAGGIO
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Sanzioni per la realizzazione o gestione di discarica abusiva nel T.U.ASanzioni per la realizzazione o gestione di discarica abusiva nel T.U.A

Arresto da 6 mesi a 2 anni
e ammenda da

€ 2.600 a € 26.000

Arresto da 6 mesi a 2 anni
e ammenda da

€ 2.600 a € 26.000

ü In caso di condanna o patteggiamento è obbligatoria la confisca
dell’area sulla quale è realizzata la discarica abusiva se di proprietà
dell’autore o del compartecipe del reato

ü In caso di condanna o patteggiamento è obbligatoria la confisca
dell’area sulla quale è realizzata la discarica abusiva se di proprietà
dell’autore o del compartecipe del reato

ü Poichè in sede penale non
può essere confiscato un
bene in stato di sequestro, ne
segue che la norma deve
essere interpretata nel senso
che è obbligatorio il sequestro
dell’area della discarica da
parte della PG in sede id
primo accertamento dei fatti-
reato in questione

ü Poichè in sede penale non
può essere confiscato un
bene in stato di sequestro, ne
segue che la norma deve
essere interpretata nel senso
che è obbligatorio il sequestro
dell’area della discarica da
parte della PG in sede id
primo accertamento dei fatti-
reato in questione

ü Sono fatti salvi gli obblighi
di bonifica o di ripristino
dello stato dei luoghi

ü Sono fatti salvi gli obblighi
di bonifica o di ripristino
dello stato dei luoghi

ü In caso di violazione dell’obbligo di
bonifica o di ripristino dello stato dei
luoghi la sosp. Cond. della pena
conseguente a condanna o
patteggiamento può essere
subordinata alla esecuzione pratica
dell’obbligo medesimo

ü In caso di violazione dell’obbligo di
bonifica o di ripristino dello stato dei
luoghi la sosp. Cond. della pena
conseguente a condanna o
patteggiamento può essere
subordinata alla esecuzione pratica
dell’obbligo medesimo

Rifiuti pericolosi
Arresto da 1 a 3 anni e

ammenda
da € 5.200 a € 52.000

Rifiuti pericolosi
Arresto da 1 a 3 anni e

ammenda
da € 5.200 a € 52.000

d) chiunque effettua una attività, smaltimento, di rifiuti
in mancanza dell’autorizzazione, è punito :
1} con la pena della reclusione da sei mesi a quattro anni,
nonché con la multa da 10.000,00 euro a 30.000,00
euro se si tratta di rifiuti non pericolosi;
2} con la pena della reclusione da uno a sei anni e
con la multa da 15.000,00 euro a 50.000, euro

se si tratta di rifiuti pericolosi;

SANZIONI ART 6 Legge 210/2008

si procede, nel corso delle indagini preliminari, al sequestro preventivo del
medesimo veicolo. Alla sentenza di condanna consegue la confisca del veicolo.

E alla confisca dell’area.

s

DISCARICA REGIME SPECIALE


